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1)  Il candidato illustri quali furono gli elementi principali che influirono sulla formazione culturale di Giorgio De Chirico.
Giorgio De Chirico è un pittore nato in Grecia nel 1888 da genitori italiani. Dal 1906 studiò a Monaco, in Germania, trovandosi così a contatto con la cultura tedesca degli inizi del secolo. Conobbe quindi la filosofia di Nietzsche e di Schopenhauer e fu colpito dalla pittura simbolista, allacciata al romanticismo tedesco, di Arnold Böcklin e dalle incisioni visionarie di Max Klinger. Da loro e dalle proprie origini prende il senso del mito classico e archeologico, mentre dalla cultura italiana recupera  l’elemento prospettico, tipico della grande stagione del rinascimento, definendo però lo spazio con architetture che appaiono quinte prospettiche vuote e inabitabili. Mito, prospettiva e  simbolismo tedesco sono quindi i riferimenti culturali più forti della pittura di De Chirico.
2)  Il candidato esponga quali sono  le radici che concorrono alla nascita dell’espressionismo francese (Fauves).
I principali protagonisti del movimento Fauves, nato nel 1905 a Parigi, sono Matisse, Derain, Vlaminck, Van Dongen ai quali poi si uniranno anche Braque e Dufy. Alcuni di loro sono stati allievi del simbolista G. Moreau ed hanno conosciuto il lavoro di Gauguin collegato alla scuola di Pont Aven ed ai successivi Nabis. Loro punti di riferimento furono anche l’arte popolare e primitiva e l’arte giapponese, senza dimenticare le esperienze neo-impressioniste di Seurat e di Signac. 
Da Gauguin i Fauves riprendono la ricerca di modalità espressive dirette e sintetiche. Anche Van Gogh aveva suscitato in loro enorme impressione, soprattutto in Vlaminck, per la libertà totale nell’uso del colore. Risulta molto importante anche il loro entusiasmo per la scultura africana e dell’Oceania basato sulla convinzione che nell’arte primitiva si realizzi la sintesi di percezione ed espressione.
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